
RELAZIONE SUI PRIMI SESSANTA GIORNI DI  

AMMINISTRAZIONE DEL IV MUNICIPIO 
 

Cari amici,  

questa relazione vuole porre a conoscenza degli iscritti dei Circoli del Partito Democratico 

l’attività fin qui svolta dal gruppo consiliare del Partito Democratico e delle opposizioni del IV 

Municipio, nei primi novanta giorni dell’amministrazione del Presidente della Pdl Bonelli. 

Abbiamo diviso questo documento in tre parti: 

 

a) gli incarichi assunti in Municipio dagli amministratori eletti; 

b) l’attività svolta in consiglio municipale (presentazioni di atti e rispetto delle regole); 

c) la comunicazione e la propaganda dell’attività politica svolta dal gruppo consiliare; 

 

a) Gli incarichi assunti dagli amministratori eletti in IV Municipio 

 

 Alfredo D’Antimi,  

capogruppo del Partito Democratico 

 Riccardo Corbucci,  

vicepresidente del Consiglio Municipale e vicepresidente della Commissione Commercio 

 Cristiano Riggio,  

presidente della Commissione Trasparenza 

 Federica Rampini,  

presidente della Commissione delle Elette e vicepresidente della Commissione Sport 

 Fabio De Angelis,  

vicepresidente della Commissione Servizi Sociali 

 Fabio Dionisi,  

vicepresidente della Commissione Lavori Pubblici e della commissione Bilancio 

 Paolo E. Marchionne,  

vicepresidente della Commissione Scuola 

 

Inoltre i colleghi dell’opposizione Michela Pace, S.A. (vicepresidente della Commissione 

Trasparenza), Alessandro Cardente, Verdi (vicepresidente della Commissione Ambiente) e 

Romeo Iurescia, IdV (vicepresidente della Commissione Cultura). 



b) L’attività svolta in consiglio municipale 

 

Il gruppo consiliare del Partito Democratico del IV Municipio, insieme con le altre forze di 

opposizione presenti nel consiglio del IV Municipio (Sinistra Arcobaleno, Italia dei Valori e Verdi), 

hanno da subito scelto una linea di opposizione dura in aula consiliare che si è caratterizzata su due 

filoni principali: 

 

 Forza di governo, anche all’opposizione. 

1) Nonostante il Partito Democratico sia all’opposizione sia al Comune di Roma che in IV 

Municipio, i problemi dei cittadini devono essere posti al primo posto. Perciò, dinnanzi alla 

paralisi della maggioranza, il gruppo del PD e delle opposizioni hanno presentato una serie 

di atti consiliari, sotto forma di mozione, in ogni seduta consiliare. Affrontando quelle che 

riteniamo essere le priorità per il territorio: dalla chiusura anticipata degli asili nido 

comunali alla mancanza di fondi per le mense scolastiche, dal sostegno all’azione delle 

Forza dell’Ordine al futuro dei Centri Sportivi Municipali, dal miglioramento del servizio al 

trasferimento degli uffici anagrafici in via Fracchia, dal sostegno alla battaglia di Piazza S. 

Corazzini agli ascensori dell’Ater, dalla contrarietà alla manifestazione di Miss Italia 

all’assenza di politiche culturali per il territorio. Senza tralasciare anche interventi puntuali, 

seppur minimi per i nostri quartieri, attraverso mozioni di riqualificazione di strade, scuole, 

aree verdi e la valorizzazione di realtà sportive del municipio che si sono contraddistinte per 

meriti sportivi. Di seguito riportiamo un elenco delle mozioni più importanti presentate e 

sottoscritte dalle forze di opposizione in questi primi 60 giorni di amministrazione Bonelli. 

Successivamente riporteremo anche i comunicati stampa che il gruppo del Partito 

Democratico e delle opposizioni hanno inviato ai giornali sulle questioni affrontate e due 

manifesti affissi nel territorio promossi dal gruppo consiliare. 

 

Il valore delle Istituzioni e il rispetto delle regole democratiche 

2) Il senso stesso delle Istituzioni sono state messe fortemente a rischio dalla destra. Sin dai 

primi giorni di consiliatura le opposizioni hanno dovuto fronteggiare una durissima battaglia 

per il rispetto delle regole democratiche, dei regolamenti comunali e municipali, dello 

Statuto del Comune di Roma e del Testo Unico degli Enti Locali. La maggioranza ha, 

infatti, cercato di annichilire le opposizioni violando spesso le regole democratiche, finanche 

utilizzando l’aula e i ruoli istituzionali contro i consiglieri di opposizione. Questo 

comportamento, scaturito dallo scarso valore attribuito dalla destra locale alle Istituzioni e 



alle sue figure rappresentative, ha ingenerato un duro scontro in aula consiliare che ci ha 

costretti a richiedere persino l’intervento del Prefetto di Roma e del Segretariato Generale. 

Serve ad esempio riepilogativo il fatto che la Commissione di Controllo, Garanzia e 

Trasparenza sia stata istituita ben oltre i 45 giorni previsti dallo Statuto del Comune di Roma 

e soltanto dopo numerose richieste scritte al Segretariato Generale. Inoltre, le forze di 

opposizione ritengono non regolarmente istituite le Commissioni Consiliari Permanenti, in 

quanto durante la votazione per la presidenza della Commissione Servizi Sociali, il 

candidato del Partito Democratico aveva ottenuto più voti di quello della PdL. A quella 

votazione, è seguita una decisione di imperio del Presidente del Consiglio Municipale che ha 

annullato la stessa. Su queste questioni riportiamo le due lettere inviate al Prefetto di Roma e 

al Segretariato Generale oltre che i comunicati stampa pubblicati sulla vicenda, che hanno 

trovato spazio, oltre che sui giornali locali “La Voce del Municipio”, “Tram” e “La Quarta”, 

anche sui quotidiani il “Corriere della Sera” e il “Manifesto”.  

 

Proposte di mozioni presentate dal Partito Democratico e le Opposizioni, a seguire i 

comunicati inviati ai giornali e alle agenzie di stampa: 

 

1) Chiusura anticipata degli asili nido comunali al 15 giugno per preventivati lavori di 

ristrutturazione - protocollo n. CD 40823 del 11/06/2008 

(consiglio auto-convocato dell’11 giugno 2008) – APPROVATA 

 
IV Municipio, consiglio vota mozione contro la chiusura anticipata degli asilo nido 
di Ansa e Dire 11/06/2008 
Le opposizioni del IV Municipio hanno presentato questa mattina il primo atto politico discusso dal consiglio 
municipale. Si tratta di una mozione che chiede un intervento della giunta per opporsi alla chiusura anticipata degli 
asili nido al 15 giugno, causa lavori di ristrutturazione. "Il calendario dei lavori di ristrutturazione dei nidi del IV 
Municipio prevede la chiusura anticipata al 15 giugno di tanti asili quali il Sophia, l'Arcobaleno, il Parco Verde, Il 
Castello Incantato, la Walt Disney e il Suvereto, mentre per altri prevede una riapertura posticipata al 15 
settembre. Tutto questo malgrado il Comune esiga comunque il pagamento dell'intero mese (sia di giugno che di 
settembre) pur non garantendo per intero il servizio" lo dichiara Riccardo Corbucci, vicepresidente del Consiglio 
Municipale del IV Municipio. "Grazie al Partito Democratico e alle opposizioni abbiamo portato in aula il 
problema e lo abbiamo comunicato anche alla maggioranza, proponendo come soluzione quella di ospitare i 
bambini rimasti senza asilo presso le altre strutture ancora aperte. La maggioranza, per bocca del vicecapogruppo 
del PdL Sorrenti, ha compreso la serietà del problema ed ha votato insieme alle opposizioni la mozione. L'unico a 
conoscenza della questione era il Presidente del Municipio Bonelli, destinatario di una circolare del 22 maggio 
inviata dall'Ufficio Tecnico. Il presidente, intervenuto in aula a dibattito iniziato, invece di partecipare 
costruttivamente alla discussione, ha preferito addossare le responsabilità all'amministrazione precedente e non ha 
partecipato al voto finale sull'atto" continua Alfredo D'Antimi, capogruppo del Partito Democratico in IV 
Municipio. "Ancora oggi non conosciamo quali deleghe siano state attribuite agli assessori municipali, ne se la 
giunta si stia riunendo per prendere decisioni sulle questioni che interessano la cittadinanza. Ci auguriamo che la 
mozione votata oggi in aula all'unanimità non rimanga lettera morta e che si possa garantire il servizio degli asili 
nido fino al 30 settembre davvero per tutti" conclude Paolo E. Marchionne, consigliere del PD e membro della 
commissione scuola. 
 

 



2) Proroga di un anno dell'affidamento dei Centri Sportivi Municipali del IV Municipio 

(consiglio del 18 giugno 2008) – protocollo n. CD 42185 del 17/06/2008  BOCCIATA  
 
Municipio IV, sui centri sportivi si frantuma la maggioranza di centrodestra 
di Romanotizie 18/06/2008 
"Questa mattina le opposizioni del IV Municipio hanno presentato una mozione per la proroga di un anno per 
l'affidamento dei centri sportivi municipali del IV Municipio. L'atto ha visto la maggioranza di centro-destra 
frantumarsi e votare per due volte in modo difforme" lo comunicano in una nota congiunta i capigruppo del PD 
Alfredo D'Antimi, dei Verdi Alessandro Cardente, della Sinistra Arcobaleno Michela Pace, dell'IdV Romeo 
Iurescia. La mozione che era stata presentata dalle opposizioni era stata emendata da quattro consiglieri della PdL, 
fra cui il neo eletto presidente della commissione Sport Bentivoglio, che chiedevano la pubblicazione di un nuovo 
bando per l'assegnazione dei centri sportivi municipali. "Per senso di responsabilità e per garantire il servizio agli 
utenti dello sport pubblico anche per il prossimo anno, l'opposizione aveva deciso di accettare anche la proposta 
di un nuovo bando, visto che peraltro l'emendamento proveniva dal neo presidente della commissione sport, pur 
preferendo l'ipotesi di una proroga dell'assegnazione. Quindi abbiamo votato l'emendamento della maggioranza 
pensando potesse essere una mediazione che risolvesse il problema. Invece sull'emendamento la maggioranza si è 
frantumata e gran parte di essa ha bocciato la proposta avanzata dal proprio presidente di commissione" continua 
Riccardo Corbucci, vicepresidente del consiglio municipale e firmatario della mozione. "E' incredibile ciò che è 
accaduto. La maggioranza ha sconfessato l'operato del proprio presidente di commissione e poi ha addirittura 
votato per bocciare la mozione presentata originariamente dalle opposizioni. A quel punto abbiamo deciso di far 
cadere il numero legale, visto che la PdL ormai frantumata non aveva più i numeri. Registriamo insomma che 
questa maggioranza non ha alcuna posizione politica rispetto ai centri sportivi municipali, è andata in frantumi sul 
primo atto politico della consiliatura e come di consueto tiene paralizzato il governo del IV Municipio" dichiara 
Alfredo D'Antimi, capogruppo del Partito Democratico. "Abbiamo assistito ad una sospensione di un ora del 
consiglio municipale per permettere un chiarimento interno alla maggioranza e alla riapertura il Presidente 
Bonelli è intervenuto in aula prendendosela con gli impiegati comunali addetti al servizio del consiglio. La 
tensione era alle stelle ed infatti di li a poco la PdL non ha retto e si è frantumata. Venerdì in seconda 
convocazione discuteremo ancora della mozione sui centri sportivi municipali e poi a seguire quella sul 
trasferimento degli uffici anagrafici in via Fracchia. Non c'è due senza tre" conclude Federica Rampini, membro 
del PD della commissione sport del IV Municipio. 

 

3) Sostegno al comitato di Piazza S. Corazzini - sentenza del consiglio di Stato  

(consiglio del 25 giugno 2008) –  protocollo n. CD 44100 del 23/06/2008 - APPROVATA 
 
IV Municipio, consiglio di Stato restituisce Piazza Corazzini ai cittadini 
di Dire 23/06/2008 
Dopo cinque anni di battaglie, il 18 giugno scorso il Consiglio di Stato ha messo la parola fine sulla vicenda di 
Piazza S. Corazzini dove esisteva un contenzioso per l'area compresa fra via F. D'Ovidio, via A. Torelli e via M. 
Rapisardi fra il IV Municipio e il CdQ Corazzini e la società Villa Tiberia. Con la sentenza n. 3030 il Consiglio di 
Stato, confermando la sentenza del Tar del Lazio, ha respinto l'appello della società Villa Tiberia, la quale voleva 
costruire sulla piazza, su un terreno già di proprietà della Pronvicia Umbro Picena, un grande edificio con tre piani 
interrati. "Il nostro ufficio tecnico il 26 aprile del 2005 aveva dichiarato decaduta la concessione edilizia n. 1036/C 
del 25 settembre 2002, poichè era trascorso un anno ed i lavori non erano stati ancora avviati" spiega Riccardo 
Corbucci, vicepresidente del consiglio del IV Municipio. "L'unico intervento realizzato è stato l'abbattimento di 48 
alberi ad alto fusto utilizzando una semplice concessione per eseguire lavori di potatura. Il 31 marzo del 2005 i 
vigili urbani contestavano 'una violazione urbanistico-edilizia per opere prive del prescritto permesso di costruire' 
e da quel momento il IV Municipio ha ingiunto alla società di demolire le opere realizzate e di ripristinare lo stato 
dei luoghi" continua Federica Rampini, consigliere del Partito Democratico. Sulla decisione dell'amministrazione 
la società Villa Tiberia è ricorsa al Tar del Lazio con quattro ricorsi, richiedendo al Comune di Roma un indennizzo 
di 50 milioni di euro. Le due sentenze, quella del Tar del 2 aprile 2007 e quella del Consiglio di Stato del 18 giugno 
2008, riconoscono la legittimità della decadenza del permesso di costruzione. "Adesso che il procedimento è finito, 
vogliamo finalmente poter restituire la piazza ai cittadini che in questi anni si sono duramente battuti a fianco 
dell'amministrazione. Chiediamo al presidente Bonelli di avviare l'immediato recupero e riqualificazione dei 307 
mq si piazza attualmente occupati dalla cantierizzazione e di continuare a vigilare sulla questione" conclude il 
comunicato del PD del IV Municipio. 
 
 
 



4) Mancanza fondi per le mense degli Asili Nido  (consiglio del 16 luglio 2008)   

protocollo n. CD 51651 del 16/07/2008 – trasformata in Ordine del Giorno condiviso dalla Pdl         
 
IV Municipio, mancano i fondi per le mense degli asili nido 
di DNews 16/07/2008 
"E' notizia di questi giorni che anche in IV Municipio c'è una carenza di fondi per le mense scolastiche e la 
fornitura alimentare degli asili nido. Il dirigente della UOSECS municipale ha reso noto con una nota ufficiale che 
non sono disponibili i fondi da corrispondere ai capi d'Istituto per l'inizio del nuovo anno. In sostanza non potrà 
essere autorizzata l'attivazione del servizio di refezione scolastica nelle scuole con mense in autogestione ed 
analoga situazione riguarderà la fornitura di generi alimentari agli asili nido" lo dichiara in una nota Riccardo 
Corbucci, vicepresidente del consiglio del IV Municipio. "E' una situazione drammatica, mancano addirittura i 
fondi per la convenzione con Poste Italiane per la spedizione dei bollettini di conto corrente per le quote 
contributive. Si parla di 8.000 euro. Ma quello che è più grave è che mancano almeno 600.000 mila euro da 
corrispondere, entro il mese di ottobre, ai capi d'istituto delle mense autogestite come previsto dalle delibere 
comunali n. 198/91 e 395/91" continua Federica Rampini, consigliere del PD e membro della commissione 
scuola. "Peraltro in IV Municipio il prossimo mese di settembre verranno aperti all'utenza due nuovi reparti 
"Piccoli" presso gli asili nido "Arcobaleno" e "Parco Verde2", per i quali servirebbero - secondo il dirigente - 
ulteriori 30.000 euro per la fornitura di generi alimentari e per comprare stoviglie ed utensili da cucina. Dopo 
aver anticipato la chiusura degli asili nido al 15 giugno a causa di lavori di ristrutturazione non ancora avviati in 
tutti i nidi e con il rischio che venga addirittura posticipata l'apertura al 30 settembre, adesso scopriamo anche che 
esiste il rischio concreto che i bambini rimangano senza cibo. Questo è il risultato della politica del centro-destra 
in questa città, insieme all'ICI, si tolgono i diritti acquisiti dei cittadini" conclude la nota congiunta dei consiglieri 
Riccardo Corbucci e Federica Rampini. 
 
5) Trasferimento degli Uffici Amministrativi in Via Fracchia 

(consiglio del 20 giugno 2008) - APPROVATA 

6) Prolungamento degli orari dell'Ufficio Anagrafico –  

(consiglio del 14 luglio 2008) - protocollo n. 49023 del 8/07/2008 – APPROVATA 

7)Richiesta di encomio per le Forze di Pubblica Sicurezza del Commissariato Fidene-

Serpentara per il maxisequesto di cocaina del 28 maggio 

(seduta 16 giugno 2008) - protocollo n. CD 38216 del 3/06/2008 - BOCCIATA 
 
IV Municipio, PdL boccia encomio per commissariato Fidene-Serpentara 
 di Agorà 16/06/2008 
"La PdL ha bocciato oggi la richiesta di encomio da parte del IV Municipio per le forze di pubblica sicurezza del 
Commissariato Fidene-Serpentara per il maxi sequestro di cocaina effuato nei giorni scorsi" lo comunicano in una 
nota congiunta i capigruppo del PD Alfredo D'Antimi, dei Verdi Alessandro Cardente e dell'IdV Romeo 
Iurescia. "E' incredibile che la PdL che non ha ancora presentato alcun atto in consiglio, respinga quelli 
presentati dalle opposizioni che invece vogliono comunque governare questo territorio. Mercoledì e venerdì 
prossimo ci saranno altri due consigli autoconvocati dalle opposizioni per discutere della proroga dei centri 
sportivi municipali e del trasferimento degli uffici anagrafici in via Fracchia. Vedremo se continuerà il 
comportamento irresponsabile della maggioranza che peraltro continua ad essere presente soltanto con tredici 
consiglieri, compreso il proprio Presidente che ad oggi non ha ancora affidato le deleghe agli assessori, ne 
nominato il proprio vicepresidente" conclude il comunicato di PD, Verdi e IdV. 
 
7) Accordo Comune-Regione per risolvere la questione degli ascensori dell’Ater  

(consiglio del 30 giugno 2008)  - RITIRATA DOPO EMENDAMENTI DELLA DESTRA 

8) Maggior controllo su via Conca d’Oro 

(consiglio del 14 luglio 2008)  - protocollo n. CD/50760 del 14/07/2008 – APPROVATA 

 



9) Chiusura della Posta di Vigne Nuove 

(consiglio del 28 giugno 2008)  protocollo n. 44623 del 25/06/2008 – RINVIATA 
 
IV Municipio: tre assessori per Miss Italia, niente maggioranza sulla chiusura dell'Ufficio Postale di Vigne 
Nuove 
di Agorà 28/06/2008 
Questa mattina il consiglio del IV Municipio doveva discutere due mozione. La prima di condanna dell'affissione 
abusiva di un manifesto, con il logo del Comune di Roma e del IV Municipio, di promozione di un iniziativa di 
preselezione del 69° concorso di Miss Italia al Parco delle Valli. La seconda per opporsi alla chiusura dell'ufficio 
postale del quartiere Vigne Nuove che sarà trasferito all'interno del centro commerciale Porta di Roma. "Sul primo 
atto la maggioranza si è presentata in aula con ben tre assessori per garantire che il patrocinio all'inziativa non 
prevedeva erogazione di fondi e lo stesso vicepresidente del municipio ha stigmatizzato tutte le affissioni effettuate 
fuori degli spazi consentiti" dichiarano Alfredo D'Antimi, capogruppo del PD, Michela Pace, capogruppo della 
Sinistra Arcobaleno e Romeo Iurescia, capogruppo dell'IdV. "Sulla seconda, presenti decine di cittadini del 
quartiere Vigne Nuove, la maggioranza non volendosi esprimere sull'atto presentato dalla opposizione ha cercato 
di presentare un proprio ordine del giorno incidentale peraltro emendato anche da una parte della stessa 
maggioranza, senza avere i numeri per poterlo approvare. E così si è passati dai tre assessori che difendevano 
Miss Italia, alla chiusura del consiglio per mancanza del numero legale. Anche in questo caso appare evidente 
quali siano le priorità della nuova amministrazione Bonelli" continuano Riccardo Corbucci, Federica Rampini, 
Paolo E. Marchionne, Fabio Dionisi e Cristiano Riggio presentatori dell'atto. "L'opposizione continuerà a 
presentare atti per governare questo territorio che è sempre più paralizzato" conclude il gruppo del Partito 
Democratico. 

 

10) Ritiro patrocinio preselezione 69 concorso Miss Italia a causa dell’affissione abusiva di 

manifesti con il logo del Comune di Roma  

(consiglio del 27 giugno 2008)  - protocollo n. 45411 del 27/06/2008 - APPROVATA 

11) Sistemazione entrata Parco delle Valli lato via Val D'Ala  

12) (consiglio del 25 giugno) – protocollo n. CD 42222 del 17/06/2008 - RINVIATA 

13) Riqualificazione area verde via Melbourne, via Tasmania 

(consiglio del 7 luglio 2008) -  RINVIATA IN COMMISSIONE 

14) Derattizzazione scuola J. Piaget  

(consiglio del 23 giugno 2008) - protocollo n. CD 42224 del 17/06/2008 - APPROVATA 

15) Riconoscimento per merito sportivo al Settebagni Calcio per le vittorie del campionato 

di promozione  

(consiglio del 2 luglio 2008) - APPROVATA 

16) Riconoscimento per merito alla Tiber Basket Campione d'Italia Under 21  

(consiglio del 2 luglio 2008) -  APPROVATA 

17) Opposizione all’installazione di un antenna telefonica in via F. D’Ovidio –  

(consiglio del 23 luglio 2008) - protocollo n. 452789 del 18/07/2008 – BOCCIATA 
 
IV Municipio: la Pdl batte in ritirata, bocciata mozione contro antenna a Talenti 
di Ansa 23/07/2008 
"Dopo che lunedì era caduto il numero legale su una mozione, presentata dalle opposizioni, contrarie 
all'installazione di un antenna di telefonia mobile in via F. D'Ovidio a Talenti, questa mattina il consiglio si è 
aperto con un goffo tentativo della maggioranza di non discutere l'atto. Tentativo fallito e respinto grazie al voto 
compatto delle opposizioni e ad alcune assenze strategiche dei consiglieri della maggioranza. Successivamente sul 



voto della mozione il gruppo del Pdl si è diviso ed ha bocciato l'atto, nonostante un assessore della maggioranza, 
nella giornata di ieri in commissione ambiente, avesse rassicurato i cittadini sul buon esito del loro problema. La 
votazione si è conclusa 11 a 9 con alcuni consiglieri del Pdl che sono usciti dall'aula al momento del voto" lo 
comunicano in una nota i capigruppo delle opposizioni in IV Municipio Alfredo D'Antimi (PD), Michela Pace 
(SA) e Romeo Iurescia (IdV). "La mozione era stata presentata venerdì scorso vista l'urgenza con cui l'assessore 
competente dovrebbe segnalare al IX Dipartimento la contrarietà del municipio all'installazione dell'antenna. La 
mozione è stata rinviata a lunedì, poi la maggioranza ha cercato di rinviare il dibattito, presentando addirittura 
una pregiudiziale per non discutere del problema. Alla fine, ieri, in commissione ambiente dinnanzi ai cittadini 
intervenuti, l'Assessore e il Presidente della Commissione avevano garantito la votazione dell'atto e la contrarietà 
all'installazione dell'antenna. Poi oggi, l'ennesimo cambio di strategia del Pdl, non condiviso da tutti i consiglieri 
della maggioranza, di bocciare l'atto. E' davvero incredibile. Questa maggioranza è paralizzata e continua a non 
governare il territorio" continuano Paolo E. Marchionne e Federica Rampini, presentatori della mozione. 
"Il consiglio, poi, è rimasto bloccato poichè la maggioranza ha deciso di non rispondere all'appello per proseguire 
la seduta. Hanno paura di tornare in aula perchè ormai sono divisi. Un plauso va fatto al Presidente dell'aula che 
ha ricordato al consiglio che non permettere lo svolgimento dei lavori è un atto non condivisibile" concludono 
Riccardo Corbucci, vicepresidente del consiglio municipale e Cristiano Riggio, presidente della Commissione 
Trasparenza. 

 

Proposte in attesa di essere ancora discusse in aula 

1) Indignazione e condanna delle parole e il gesto volgare di U. Bossi sull’Inno Nazionale 

e la Capitale d’Italia - protocollo n. 53248 del 21/07/2008 

2) Pubblicità delle sedute del Consiglio municipale – protocollo n. CD 50851 del 15/07/2008          

 

Proposte presentate ed approvate dalla maggioranza di centro-destra 

 Dal canto suo la Pdl, dopo oltre un mese di completa paralisi, ha cominciato lentamente a 

presentare questi atti consiliari. 

 

1) Strisce Pedonali in Via Genina all’altezza del civico 48 (votata solo dalla maggioranza) 
Municipio IV, in consiglio dibattito su strisce pedonali "ad personam" 
di Adnkronos 05/07/2008 
Il consiglio del IV Municipio di oggi è durato circa due ore. Dopo aver liquidato nei primi quindici minuti la 
mozione sugli ascensori dell'Ater su cui peraltro è interventuo anche il Presidente del Municipio Bonelli con una 
lettera indirizzata al Sindaco Alemanno, si è passati alla prima risoluzione presentata dalla maggioranza, 
precisamente dalla commissione Lavori Pubblici. Si parlava di realizzare strisce pedonali in via Genina a Vigne 
Nuove. Un atto che non sembrava destinato a suscitare polemiche o a rimanere nelle cronache del IV Municipio. 
Così non è stato. Dopo la presentazione da parte del presidente della Commissione Giordana Petrella, le 
opposizioni hanno subito attaccato l'opportunità di portare in aula un atto in cui si specificava, nel dispositivo della 
risoluzione, persino il numero civico davanti al quale fare le strisce. Definita una "marchetta" da alcuni consiglieri, 
l'atto è stato aspramente criticato dal consigliere del PD Riccardo Corbucci: "non soltanto è assurdo presentare un 
atto che riguarda un intervento in una sola strada del municipio, ma è ancora più incredibile che si identifichi 
addirittura il numero civico dove far mettere le strisce pedonali, compito che spetta alla UITSS. Inoltre il luogo 
individuato dalla commissione coincide con la fermata Atac e con le strisce gialle di divieto di parcheggio. 
Insomma la maggioranza è in uno stato confusionale, ha difficoltà a governare e ci chiede continuamente di 
tornare nelle commissioni". Dello stesso avviso il consigliere del PD Paolo E. MArchionne: "questo è il primo 
atto presentato dalla maggioranza, meno male che come scrive qualche giornale locale la giunta è a pieno 
"regime"... non si possono presentare atti di questo tipo senza individuare una priorità ed una programmazione 
degli interventi". Per il capogruppo della PdL Vaccaro: "di atti di questo tipo nella passata consiliatura ne abbiamo 
approvati molti", mentre per la consigliera del PD Rampini: "evidentemente c'è una scuola per presentare certi 
atti, anche nella passata consiliatura i consiglieri di centro-destra erano soliti presentare atti ad personam, 
probabilmente è nel loro DNA". 
 
 
 



2) Solidarietà al Tibet. Olimpiadi a Pechino. Diritti Umani (unanimità) 
IV Municipio, durante visita delegazione Laogai per il Tibet, maggioranza si spacca 
di Dire 18/07/2008 
"Questa mattina il consiglio del IV Municipio ha incontrato una delegazione dell'associazione Laogai, campagna 
di solidarietà con il popolo Tibetano, per mostrare la propria vicinanza alla battaglia per i diritti umani e 
l'indipendenza del Tibet. Anche dinnanzi ad un occasione così istituzionale, la maggioranza si è presentata divisa e 
litigiosa. E sulla votazione finale per la mozione pro-Tibet i voti decisivi per approvarla sono stati quelli 
dell'opposizione, vista anche l'assenza al momento del voto del Presidente Cristiano Bonelli" lo comunicano in una 
nota i gruppi di opposizione del IV Municipio. "Siamo al teatrino. La seduta, programmata per questa visita 
istituzionale concordata fra tutte le forze politiche, si è potuta tenere soltanto grazie al senso di responsabilità 
delle opposizioni che non hanno ritenuto opportuno strumentalizzare le laceranti divisioni interne al gruppo della 
PdL, che dopo una lunga riunione di gruppo, si era divisa su una mozione sul commercio abusivo" continua 
Riccardo Corbucci, vicepresidente del consiglio municipale. "L'iniziativa pro-Tibet ha avuto la priorità perchè 
noi teniamo alle Istituzioni prima che alla politica. Delle ormai evidenti divisioni interne alla maggioranza 
torneremo a parlare da lunedì" conclude la nota delle opposizioni. 

 
3) Encomio al corpo dei vigili urbani del Municipio IV (caduta numero legale) 
IV Municipio, su mozione pro-vigilessa armata la maggioranza non ha i numeri 
di Dire  
Il consiglio di questa mattina, apertosi con un'ora di ritardo, per una riunione dei capigruppo successiva 
all'espulsione di tre consiglieri del PD, si è chiuso dopo appena cinque minuti poichè la maggioranza non ha avuto i 
numeri per tenere aperta la seduta. La maggioranza aveva presentato una mozione di sostegno all'intervento di una 
vigililessa, che all'inizio di giugno, era entrata in aula armata sequestrando senza alcun motivo due videocamere a 
dei semplici cittadini che riprendevano il consiglio municipale. "La maggioranza ha paura di pubblicizzare le 
sedute del consiglio municipale poichè i cittadini potrebbero verificare, ad esempio con un click da casa, l'operato 
dei consiglieri municipali. Hanno paura delle telecamere, delle fotografie e dei giornalisti in genere, non vogliono 
far partecipare i cittadini alla vita politica del IV Municipio" dichiara Riccardo Corbucci, vicepresidente del 
consiglio municipale e consigliere del PD. "La storia della vigilessa è vecchia e se ne è occupato persino il 
Corriere della Sera. Ed ora la maggioranza, a distanza di un mese, presenta una mozione per encomiarla, quando 
la stessa nella seduta del 5 giugno scorso aveva letteralmente sequestrato dalle mani di inermi cittadini due 
videocamere. Al corpo dei Vigili Urbani chiediamo di far rispettare a questa maggioranza il regolamento e lo 
statuto del Comune di Roma, senza violare le libertà dei cittadini. Non riusciamo ancora oggi a capire perchè le 
sedute del consiglio comunale possono essere trasmesse su internet tranquillamente, mentre quelle del IV 
Municipio non possono essere rese pubbliche. Anzi lo sappiamo, la maggioranza non vuole che si sappia che non 
ha i numeri e le idee per governare" conclude Federica Rampini, consigliere del Partito Democratico del IV 
Municipio.  
 
4) Centro Ricreativo Estivo seguito dal Servizio Sociale (unanimità) 

5) Ripristino cartello nominativo Via J. Sannazzaro (unanimità) 

6) Gravi fenomeni di bullismo nel IV Municipio strada pedonale tra Via Baseggio e Via 

Amendola (unanimità) 

7) Potatura alberi di alto fusto su Via Vaglia (unanimità) 

 

d) La comunicazione e la propaganda 

 

Il gruppo, insieme all’attività consiliare, ha sempre cercato di propagandare e comunicare la 

propria azione politica all’esterno. Sia mediante comunicati stampa alle agenzie di stampa, ai 

quotidiani nazionali e ai giornali locali. Inoltre sono stati stampati n. 2 manifesti. Il primo nel 

mese di giugno (La Maggioranza paralizza il IV Municipio) e il secondo nel mese di luglio (Gli 

asili nido chiudono prima, riapriranno in ritardo e senza mense!), entrambi promossi dal 



gruppo consiliare del Partito Democratico. Insieme a queste iniziative sono stati realizzati anche 

volantini distribuiti nel territorio municipale. Di seguito riportiamo altri comunicati stampa 

inviati alle agenzie dal gruppo del PD e dalle forze di opposizione del IV Municipio. 
 
Municipio 4 - PD: "non sono bastati 15 anni per un programma" 
di Omniroma 16/05/2008 
"E' incredibile che dopo quindici anni di opposizione, il neo presidente della PdL Cristiano Bonelli nel consiglio di ieri 
non abbia presentato in aula il proprio programma e la squadra degli assessori, evitando così anche il giuramento. 
Evidentemente la politica dei no e delle strumentalizzazioni comincia a scontrarsi con le reali responsabilità di 
governo" lo dichiara in una nota il Partito Democratico del IV Municipio per bocca del proprio capogruppo Alfredo 
D'Antimi. "Il Partito Democratico ha già pronto il proprio programma ed è quello presentato agli elettori in 
campagna elettorale, con particolare attenzione alle esigenze emerse in questi mesi dal confronto con la cittadinanza 
sui temi della sicurezza e del decoro urbano. Lo presenteremo noi in aula a questa maggioranza nel prossimo consiglio 
utile ed organizzeremo incontri nel territorio per illustrarlo a contatto diretto con tutti i cittadini quartiere per 
quartiere" conclude la nota del gruppo del PD del Partito Democratico.  
 
Municipio 4: in Piazza Sempione divelta corona in memoria del 25 aprile 
di Omniroma 21/05/2008 
"Abbiamo ricevuto decine di segnalazioni da parte di cittadini del quartiere Montesacro sconcertati da quanto 
avvenuto nelle scorse ore a Piazza Sempione, dove è stata divelta e rubata la corona in memoria dei martiri del 25 
aprile, deposta soltanto qualche settimana fa dall'allora presidente Alessandro Cardente" lo rendono noto in un 
comunicato congiunto il Partito Democratico, la Sinistra Arcobaleno, i Verdi e l'Italia dei Valori del IV Municipio. 
"Riteniamo doveroso provvedere immediatamente alla deposizione di una nuova corona in ricordo della liberazione dal 
nazi-fascismo in Piazza Sempione, poichè in veste di presidente uscente, avevo insieme a tantissimi cittadini già 
provveduto a farlo lo scorso 25 aprile, anche in viale Adriatico e in via Scarpanto, altri due luoghi simbolo della 
liberazione. E' incredibile che anche in IV Municipio si sia profanato, come al Verano, un luogo simbolo per tutto il 
Paese. Ci aspettiamo che il neo presidente Cristiano Bonelli provveda quanto prima" dichiara Alessandro Cardente, 
ex presidente del IV Municipio e coordinatore delle forze di opposizione. 
 
IV Municipio, PD: "un Bonelli senza programma, blocca i lavori del consiglio e si occupa di 
arredamento"  
di Omniroma 22/05/2008 
"Nei giorni scorsi sono iniziati dei lavori di modifica degli ambienti riservati alla giunta e al consiglio municipale del 
IV Municipio. E' questo il primo atto dell'amministrazione municipale di destra, il cui Presidente Bonelli non ancora 
nella pienezza della sua funzione, poichè non ha ancora prestato giuramento, continua nella sua politica di blocco 
totale dell'attività consiliare. A causa dei contrasti interni alla PdL, inoltre, il Presidente non è stato ancora in grado di 
presentare il proprio programma politico da sottoporre alla discussione in aula, ne tanto meno di indicare i nomi dei 
suoi assessori" lo comunica in una nota Alfredo D'Antimi, capogruppo del Partito Democratico in IV Municipio. "Ad 
essere bloccata è tutta l'attività consiliare, poichè persino la costituzione delle commissioni consiliare rimane in alto 
mare, nonostante i numerosi problemi che in questi giorni ci vengono sollevati dai cittadini. Peraltro come primo atto 
la presidenza Bonelli sta intervenendo con lavori di modifica delle stanze del consiglio e della giunta, utilizzando fondi 
della manutenzione edilizia su un edificio che fra circa un mese vedrà il trasferimento di molti uffici nella nuova sede di 
via Fracchia. Lavori su cui chiediamo al segretariato generale e al direttore del IV Municipio di verificare il rispetto 
delle normative vigenti in materia di sicurezza ed antincendio" continua Riccardo Corbucci, vicepresidente del 
consiglio del IV Municipio. "Chiediamo ad Alemanno, ieri a Piazza Conca d'Oro per avviare la "talpa" della Metro B1 
progettata dal centrosinistra, di intervenire sul presidente Bonelli al fine di garantire la regolare funzionalità 
dell'istituzione municipale per cominciare a lavorare sui problemi concreti dei cittadini" conclude la nota del Partito 
Democratico del IV Municipio.  
 
Municipio 4 - Pd e IdV: "primo cantiere della PdL, la stanza del Presidente Borgheresi"  
di Agorà 26/05/2008 
"Leggiamo con stupore le dichiarazioni rilasciate da Roberto Borgheresi, neo presidente del consiglio del IV 
Municipio, che anzichè svolgere la propria funzione super partes quale presidente dell'aula consiliare, svolge anche il 
ruolo di capogruppo della PdL e di portavoce del Presidente Cristiano Bonelli" lo dichiara in una nota Alfredo 
D'Antimi, capogruppo del PD in IV Municipio. "Ricordiamo che intanto per quanto riguarda il IV Municipio non è 
possibile parlare di "sonora batosta elettorale", poichè la differenza fra i due presidenti è soltanto di circa 800 voti e il 
totale dei voti raccolti dal Presidente Bonelli sono per giunta inferiori rispetto a quelli raccolti da Alessandro Cardente 



al primo turno. La maggioranza di centro-destra è in forte ritardo sui tempi, tanto è che Bonelli, non ha ancora 
nemmeno giurato. Ci auguriamo che i prossimi passaggi istituzionali rispettino veramente i regolamenti poichè non 
accetteremo forzature politiche" continua Riccardo Corbucci, vicepresidente del consiglio del IV Municipio. "Nella 
riunione dei capigruppo, dove peraltro il capogruppo della Pdl Francesco Vaccaro e il presidente dell'aula Borgheresi 
sono stati spesso in forte contraddizione fra di loro, non si è mai accennato a lavori di ristrutturazione delle stanze dei 
gruppi. Lavori che infatti interessano soltanto la futura location del Presidente Borgheresi. A proposito della dignità 
dei consiglieri di maggioranza ed opposizione, tanto decantata da questo ultimo, rimaniamo stupiti che sia il gruppo 
della PdL, composto da quindici elementi dovrà stiparsi in due piccole stanze, sia il gruppo del PD, composto da 7 
consiglieri rimarrà in una stanza e che addirittura per gli altri gruppi di minoranza non sia ancora predisposta una 
stanza. Tutto questo ad ormai quasi un mese dal ballottaggio. Invece il nuovo presidente Borgheresi avrà un’unica 
grande stanza, dove prima ce ne erano due che ospitavano l'allora presidente dell'aula e ben due assessori della 
vecchia giunta. A proposito di dignità e sprechi della nuova gestione" continuano Romeo Iurescia, capogruppo 
dell'Italia dei Valori e Alfredo D'Antimi, capogruppo del PD. "Appare inquietante la frase con cui Borgheresi 
conclude il proprio comunicato. Proprio perchè sono previsti gli spostamenti a breve degli uffici amministrativi nella 
nuova sede di via Fracchia, non si comprendono le ragioni di lavori di ristrutturazione degli spazi destinati alla 
politica, quando sarebbe bastato attendere qualche settimana per avere qualche stanza in più. Non vorremmo che i 
lavori, celassero in realtà proprio dei ritardi rispetto agli spostamenti già previsti per il 9 giugno prossimo e che 
riteniamo siano necessari per il miglioramento del servizio dei cittadini e la qualità del lavoro dei dipendenti comunali. 
Vigileremo sull'operato dell'attuale maggioranza, sia dentro il municipio, ma soprattutto sul loro operato nel 
territorio" conclude la nota del PD e dell'Italia dei Valori del IV Municipio. 
 
Municipio IV: maggioranza viola il regolamento per presentare le linee programmatiche 
di Ansa 28/05/2008 
Questa mattina il consiglio del IV Municipio si è riunito per il giuramento del Presidente Cristiano Bonelli, la 
presentazione della Giunta e del documento delle linee programmatiche. "La seduta non si è aperta in prima 
convocazione a causa delle tante assenze fra i banchi della maggioranza. In seconda convocazione, poi, le opposizioni 
hanno presentato una questione pregiudiziale sul documento delle linee programmatiche che non era stato depositato 
nei tempi previsti, come recita l'art. 53 del regolamento, per la consultazione da parte di tutti i consiglieri" lo rendono 
noto Alfredo D'Antimi, capogruppo del PD, Alessandro Cardente, capogruppo dei Verdi, Michela Pace, capogruppo 
di Sinistra Democratici, Romeo Iurescia, capogruppo dell'IdV. "Il presidente del consiglio municipale Borgheresi ha 
proceduto alla votazione della pregiudiziale per appello nominale, bocciata dai consiglieri della maggioranza, 
nonostante il richiamo al regolamento delle opposizione fosse confermato dai regolamenti e dal testo unico degli enti 
locali" dichiara Riccardo Corbucci, vicepresidente del consiglio municipale. "Sull'esempio del Sindaco Alemanno, 
Borgheresi e Bonelli si sentono legittimati a non seguire il Tuel ed i regolamenti del consiglio municipale e comunale. 
Come gruppi politici chiediamo ufficialmente un incontro al Presidente e al Direttore del municipio affinchè vengano 
rispettati i diritti delle minoranze e si possa costruire un clima di serenità" continua Alfredo D'Antimi, capogruppo del 
Partito Democratico in IV Municipio. "Nella riunione dei capigruppo di ieri della durata di venti minuti, il Presidente 
del consiglio Borgheresi ha autonomamente deciso di convocare, per la prossima settimana, due consigli proprio sulle 
linee programmatiche del Presidente Bonelli. Segno che il documento, ancora questa mattina, non era pronto ed infatti 
Bonelli, dopo aver giurato, ha presentato la giunta senza nemmeno dichiarare le deleghe assegnate ai singoli 
assessori" continua Michela Pace, capogruppo della SD. "E' incredibile come venga gestita l'aula. La violazione del 
regolamento di questa mattina, approfittando dell'inesperienza e dell'ingenuità di alcuni nuovi consiglieri di 
maggioranza, rappresenta un'inaccettabile prevaricazione in linea con quanto accaduto in Campidoglio lunedì scorso" 
afferma Alessandro Cardente, capogruppo dei Verdi.  
 
Comune - Valeriani (PD): "in IV PdL viola la democrazia" 
 di Omniroma 28/05/2008 
"Sembra che il Partito delle Libertà ci stia prendendo davvero gusto a violare i principi che sono alla base della nostra 
democrazia, come il rispetto delle libertà di parola e delle opinioni altrui. Dopo quanto accaduto in Campidoglio 
lunedì scorso, oggi la maggioranza del centro destra al IV Municipio di Roma ha ripetuto l'identico cliché, 
disattendendo i regolamenti previsti dalla legge". Lo dichiarano in una nota congiunta Marco Palumbo, consigliere Pd 
del IV Municipio di Roma e Massimiliano Valeriani, consigliere comunale del Pd. "Crediamo - aggiungono Palumbo 
e Valeriani - che sia nelle prerogative di un'opposizione seria incalzare chi ha ruoli di governo. Oggi abbiamo chiesto, 
invano, di essere messi a conoscenza del programma del neo presidente Bonelli: se anche una richiesta così semplice 
viene respinta con arroganza, ci chiediamo quali altre brutte sorprese il futuro ci possa riservare". "Sarebbe opportuno 
- concludono Palumbo e Valeriani - che Bonelli e la sua maggioranza ripassino in fretta i regolamenti previsti dal 
consiglio e soprattutto i comportamenti dovuti a chi è chiamato a rappresentare gli interessi dei cittadini". 
 
 
 



Municipio 4 - Palumbo (PD): "violazioni destra ormai sistematiche" 
di Agorà 28/05/2008 
“E’ incredibile il comportamento della destra nella nostra città, le regole un po’ non le conoscono, un po’ le violano, 
nei Municipi poi si scimmiotta il comportamento fascista e antidemocratico della maggioranza capitolina di Alemanno 
e soci”. Lo afferma il consigliere provinciale del Partito Democratico Marco Palumbo ai margini di un convegno sul 
calcio organizzato da una associazione sportiva dilettantistica. “Le violazioni della destra in IV Municipio sono 
sistematiche, già al momento dell’insediamento del consiglio il Presidente Bonelli aveva violato il regolamento non 
prestando giuramento, oggi si reitera tale comportamento non depositando il documento sulle linee programmatiche 
della maggioranza come previsto dall’art. 53 del regolamento municipale, mutuato da quello comunale e non 
consentendo alla minoranza di consultare tali linee programmatiche. Come inizio, in Campidoglio e in Municipio non 
c’è male, davvero complimenti”. L’On. Palumbo esprime viva preoccupazione per come la maggioranza municipale di 
destra abbia approcciato questa sua stagione di governo e conclude: “se il buongiorno si vede dal mattino… è una classe 
dirigente inadeguata, la mia personale preoccupazione è che chi si fa scherno dei regolamenti e delle leggi con 
arroganza rischia il mal governo e può creare solo disastri nel territorio, intervengano quindi gli organi preposti per 
far rispettare le leggi”. Solidarietà è stata poi espressa da Palumbo al capogruppo del P.D. del quarto municipio Alfredo 
D’Antimi e a tutti gruppi consiliari di minoranza.  
 
Municipio 4: il PD incontra il dirigente della pubblica sicurezza Fidene su maxi sequestro 
cocaina 
di Agorà 30/05/2008 
Questa mattina il capogruppo del Partito Democratico del IV Municipio Alfredo D'Antimi ha incontrato il dirigente 
della pubblica sicurezza Fidene-Serpentara Dott. Volta che con i suoi uomini ha effettuato, mercoledì scorso, il 
sequestro di un quintale e mezzo di cocaina trasportato da un pregiudicato del quartiere Fidene. "Questo maxi sequestro 
del valore di dieci milioni di euro, rappresenta un operazione importantissima contro il traffico di stupefacenti nella 
città di Roma, ma soprattutto per il IV Municipio poichè gli uomini della pubblica sicurezza ci confermano che gran 
parte di questo carico avrebbe alimentato lo spaccio nel nostro territorio" lo rende noto Alfredo D'Antimi a margine 
del colloquio avuto con le Forze dell'ordine per complimentarsi e portare la vicinanza del Partito Democratico del 
territorio "Provvederemo nelle prossime ore, nella prossima seduta di consiglio utile, a valorizzare l'operato delle 
nostre forze dell'ordine attraverso un encomio ufficiale per l'efficacia, il coraggio e la competenza dimostrata nel 
neutralizzare ed arrestare il pericolo pusher, resosi reo di aver tentato la fuga sul Raccordo Anulare e mettendo quindi 
a repentaglio l'incolumità di tanti automobilisti. L'operazione sventa così la possibilità che la droga potesse arrivare a 
migliaia di giovani, "distruggendo" la vita di tante famiglie, e che i proventi illeciti potessero finanziare anche il 
mercato del racket. Nei prossimi mesi il Partito Democratico promuoverà delle azioni educative sulla legalità 
soprattutto nelle scuole, laddove secondo noi, deve partire l'educazione di base per costruire una società più attenta e 
consapevole, anche grazie ad iniziative di carattere sportivo e culturale" conclude la nota del Partito Democratico del 
IV Municipio. 
 
IV Municipio, sospesi i servizi all'anagrafico 
di Romanotizie 03/06/2008 
 
"Quanto è accaduto questa mattina all'anagrafico di via Monte Rocchetta ha davvero dell'incredibile. C'erano soltanto 
due sportelli in servizio ed oltre duecento persone in fila fin da questa mattina alle 9. Quando siamo intervenuti, 
sollecitati da molti cittadini arrabbiati, la situazione era ormai al collasso con cittadini esasperati che bussavano ai 
vetri degli sportelli chiusi e che chiedevano un intervento dei vigili urbani per riattivare il servizio. L'erogatrice 
automatica dei biglietti per la fila era stata disattivata così da scoraggiare i cittadini che dovevano richiedere un 
certificato. Insomma un caos totale" lo dichiarano in una nota i consiglieri del Partito Democratico Federica Rampini e 
Riccardo Corbucci, presenti questa mattina negli uffici di via Monte Rocchetta in IV Municipio. "Sono diversi giorni 
che ci arrivavano segnali di problemi all'anagrafico. Ci auguriamo che quello di questa mattina non rappresenti il 
primo segnale della nuova era, promessa in aula dal neo presidente del IV Municipio Cristiano Bonelli. I servizi 
erogati alla cittadinanza sono una priorità, non riuscire a garantirli come è avvenuto oggi rappresenta un precedente 
mai accaduto prima. Chiederemo immediatamente un incontro con il personale del IV Municipio per comprendere cosa 
sia accaduto ed approntare insieme soluzioni che garantiscano sia il lavoro dei dipendenti comunali che la qualità dei 
servizi offerta ai cittadini" continua Alfredo D'Antimi, capogruppo del PD in IV Municipio.  
 
IV Municipio - PD: "vigilessa armata entra in aula" 
di Omniroma 05/06/2008 
"Nel Consiglio del IV Municipio di oggi la maggioranza, divisa al suo interno sulla division delle poltrone, non è stata 
nemmeno in grado di garantire il minimo numero legale ed era presente con 9 consiglieri su 15, e solo la presenza di 
tutti i 10 consiglieri dell'opposizione ha permesso alla seduta di aprirsi". Lo dichiarano in una nota i capigruppo di 
minoranza Alfredo D'Antimi (PD), Michela Pace (SA), Romeo Iurescia (IdV) e Alessandro Cardente (Verdi). 



"Questo gesto di responsabilità è stato assunto perché si è ritenuto non ulteriormente procrastinabile l'avvio della 
discussione sulle linee programmatiche del Presidente Bonelli. Nonostante questa apertura, il presidente dell'aula 
Borgheresi(PDL) ha autonomamente e senza alcuna giustificazione sospeso la seduta in risposta ad una richiesta 
pregiudiziale presentata dall'opposizione basata sulla convinzione che il consiglio precedente, dove aveva giurato 
Bonelli, fosse da considerarsi nullo poiché adunato senza aver prima surrogato il consigliere dimissionario Filini, 
come previsto dal regolamento comunale". "Il presidente- prosegue la nota- consapevole che la maggioranza avrebbe 
rischiato di essere battuta, e quindi non potesse più discutere il programma, ha sospeso la seduta per più di un'ora. 
Poi, incredibilmente, scagliandosi contro i cittadini che stavano assistendo e riprendendo la seduta, ha chiesto 
l'intervento di una vigilessa che, addirittura armata, ha sequestrato le telecamere. Solo dopo le durissime reazioni 
dell'opposizione le telecamere sono state restituite e le riprese semplicemente vietate". "In queste ore il consiglio è 
ancora adunato, ma fermo sulle pregiudiziali, poiché la maggioranza non ha i numeri per approvare il programma e lo 
stesso vice-capogruppo della PDL Giuseppe Sorrenti ha richiesto una riunione per discutere della violazione ai 
regolamenti denunciata dall'opposizione". "Insomma la PDL del IV Municipio- concludono D'Antimi, Pace, Iurescia e 
Cardente- litiga a suo interno ma nonostante questo, invece di aprirsi al dialogo con l'opposizione, compie gesti di 
arroganza in spregio alle norme e alle regole della democrazia, e lascia l'amministrazione nella confusione e 
nell'incertezza, come confermato solo pochi giorni fa con la drammatica situazione degli uffici anarafici". 
 
IV Municipio: maggioranza divisa, vietate riprese video 
di Adnkronos - Dire - Ansa 06/06/2008 
“Nel Consiglio del IV Municipio di oggi la maggioranza, divisa al suo interno sulla divisione delle poltrone, non e' 
stata nemmeno in grado di garantire il minimo numero legale ed era presente con 9 consiglieri su 15, e solo la 
presenza di tutti i 10 consiglieri dell'opposizione ha permesso alla seduta di aprirsi". Lo dichiarano in una nota i 
capigruppo di minoranza nel IV Municipio di Roma Alfredo D'Antimi (Pd), Michela Pace (Sa), Romeo Iurescia (Idv) 
e Alessandro Cardente (Verdi). "Questo gesto di responsabilita' - aggiungono - e' stato assunto perche' si e' ritenuto 
non ulteriormente procrastinabile l'avvio della discussione sulle linee programmatiche del Presidente Bonelli. 
Nonostante questa apertura, il presidente dell'aula Borgheresi (Pdl) ha autonomamente e senza alcuna giustificazione 
sospeso la seduta in risposta ad una richiesta pregiudiziale presentata dall'opposizione basata sulla convinzione che il 
consiglio precedente, dove aveva giurato Bonelli, fosse da considerarsi nullo poiche' adunato senza aver prima 
surrogato il consigliere dimissionario Filini, come previsto dal regolamento comunale". "Il presidente - prosegue la 
nota - consapevole che la maggioranza avrebbe rischiato di essere battuta, e quindi non potesse piu' discutere il 
programma, ha sospeso la seduta per piu' di un'ora. Poi, incredibilmente, scagliandosi contro i cittadini che stavano 
assistendo e riprendendo la seduta, ha chiesto l'intervento di una vigilessa che, addirittura armata, ha sequestrato le 
telecamere. Solo dopo le durissime reazioni dell'opposizione le telecamere sono state restituite e le riprese 
semplicemente vietate"." “In queste ore il consiglio e' ancora adunato, ma fermo sulle pregiudiziali, poiche' la 
maggioranza non ha i numeri per approvare il programma e lo stesso vice-capogruppo del Pdl Giuseppe Sorrenti ha 
richiesto una riunione per discutere della violazione ai regolamenti denunciata dall'opposizione. Insomma il Pdl del IV 
Municipio - concludono D'Antimi, Pace, Iurescia e Cardente - litiga a suo interno ma nonostante questo, invece di 
aprirsi al dialogo con l'opposizione, compie gesti di arroganza in spregio alle norme e alle regole della democrazia, e 
lascia l'amministrazione nella confusione e nell'incertezza, come confermato solo pochi giorni fa con la drammatica 
situazione degli uffici anarafici". 
 
Municipio 4 - Ciarla (PD): "Alemanno intervenga per riportare democrazia" 
 di Adnkronos 06/06/2008 
"E' necessario che il sindaco Alemanno chiarisca al Presidente Bonelli, una volta per tutte, che il suo ruolo 
nell'Amministrazione gli impone di farsi garante del rispetto delle minime regole della democrazia, oltre che del buon 
funzionamento della macchina amministrativa, che in IV Municipio sembra ormai alla paralisi". E' quanto afferma 
Mario Ciarla, Presidente del Partito Democratico di Roma, commentando le violazioni regolamentari e la decisione del 
Presidente dell'Aula Roberto Borgheresi di sospendere la seduta del Consiglio del IV Municipio dedicato alla 
discussione delle linee programmatiche.  
 
IV Municipio - Cardente: "grave vigili armati in aula" 
 di Dire 06/06/2008 
"Nella riunione del Consiglio del IV Municipio di questa mattina, si e' verificato un episodio gravissimo provocato 
dalla presidenza dello stesso Consiglio: sono stati chiamati i vigili urbani che sono entrati armati di revolver e hanno 
sequestrato delle piccole videocamere non professionali che due cittadini stavano usando durante il Consiglio". E' 
quanto afferma l'ex presidente dello stesso Municipio, Alessandro Cardente, che prosegue: "E' accaduto un putiferio. 
Con questo nuovo governo del Municipio stiamo assistendo ad episodi di inaudita arroganza e violenza in un contesto 
nel quale non si intravede ombra di democrazia". "Il regolamento del Municipio non impedisce - spiega Cardente - 
l'uso di telefonini, macchine fotografiche, videocamere... nelle sedute del Consiglio, che come tutti sanno, sono 
pubbliche. E' un atto grave che e' stato compiuto nei confronti dei cittadini inermi presenti e ancora piu' condannabile 



per l'intervento dei vigili urbani armati. Aspettiamo risposte dal presidente a questo episodio che non ha precedenti e 
che non e' l'unico da quando si e' insediata questa giunta".  
 
IV Municipio, approvate linee programmatiche dopo maratona 20 ore  
di Agorà 06/06/2008 
"Dopo una maratona lunga venti ore (il consiglio di ieri è durato dalle dieci fino oltre la mezzanotte e quello di oggi 
fino alle 15) la maggioranza che sostiene il Presidente Cristiano Bonelli ha approvato il documento sulle linee 
programmatiche" lo rendono noto Alfredo D'Antimi capogruppo del PD, Michela Pace (SA), Alessandro Cardente 
(Verdi) e Romeo Iurescia (IdV). "La maggioranza dopo aver forzato ed in alcuni casi palesemente stravolto 
l'interpretazione dei regolamenti comunali e municipali, essersi sottratta ad un vero dibattito democratico, strozzato il 
dibattito in una giornata e mezzo, aver rifiutato di esaminare nel merito gli oltre 400 emendamenti presentati dalle 
opposizioni e aver impedito la ripresa video delle sedute consiliari, è riuscita ad approvare le proprie linee 
programmatiche emendandole a propria volta con un maxi emendamento sostitutivo dell'intero testo presentato dal 
Presidente Bonelli soltanto ieri" lo dichiarano Riccardo Corbucci, vicepresidente del consiglio municipale e Federica 
Rampini del PD presentatrice di numerosi emendamenti. "Le opposizioni hanno cercato di migliorare il testo e 
volevano partecipare ad un dibattito di merito che affrontasse i tanti problemi del territorio. La maggioranza ha 
preferito, invece, dare una dimostrazione di forza. Lo stesso Presidente Bonelli è stato decisivo, durante il consiglio in 
notturna, poichè con il proprio voto ha garantito il numero legale" continua Alfredo D'Antimi, capogruppo del Partito 
Democratico. Infatti al momento della votazione finale non ha votato, oltre ai consiglieri delle opposizioni, anche la 
consigliera della PdL Jessica De Napoli. 
 
IV Municipio, PD-Sinistra: "non ci sono più garanzie democrazia" 
 di Dire 12/06/2008 
"Durante lo svolgimento per le votazioni della presidenza della commissione Servizi sociali del IV Municipio, le 
opposizioni di centrosinistra hanno raccolto sul proprio candidato, Fabio De Angelis del Pd, piu' voti rispetto al 
candidato della Pdl". Lo fanno sapere in una nota congiunta i gruppi municipali del Partito democratico e della Sinistra 
Arcobaleno. "La votazione che aveva palesato l'incredibile divisione interna alla maggioranza, con tre voti alla 
consigliera Tancioni, uno al consigliere Arista e uno non espresso - prosegue la nota - e' stata annullata dal presidente 
del Consiglio municipale Roberto Borgheresi con una decisione incomprensibile e fuori dai propri poteri". "La 
votazione era valida. Il presidente del Consiglio Borgheresi che la presiedeva, dopo la chiama al voto dei consiglieri 
membri della stessa ha dichiarato, a verbale, chiusa la votazione procedendo allo scrutinio delle schede - sottolinea la 
nota dell'opposizione - Non avrebbe quindi dovuto annullarne l'esito poiche' in quella sede egli riveste un ruolo di 
garanzia per tutti e non una funzione di parte. Le forze di opposizione hanno quindi deciso di abbandonare le 
commissioni e di non partecipare ad alcuna altra votazione". 
 
Comune: pregiudiziale su violazione regolamento IV Municipio 
di Ansa 12/06/2008 
Votazione non gradita dalla maggioranza di centrodestra, quindi da ripetere. E' quanto e' successo oggi nel IV 
Municipio, dove alle elezioni ha vinto il centrodestra, secondo il racconto del consigliere municipale del Pd e 
vicepresidente dell'aula consiliare, Riccardo Corbucci. 'Eravamo stati convocati - spiega Corbucci - per eleggere i 
presidenti delle commissioni consiliari permanenti di Bilancio, Cultura, Scuola e Servizi sociali. Per le prime tre tutto 
si e' svolto regolarmente. Alla quarta, la commissione Servizi sociali, la sorpresa. I componenti erano nove, 5 di 
maggioranza e 4 di opposizione. Noi quattro abbiamo votato compatti per Fabio De Angelis, mentre la maggioranza ha 
espresso solo quattro preferenze perche' il presidente del consiglio municipale, Roberto Borgheresi, non ha partecipato 
alla votazione. Inoltre i consiglieri di maggioranza si sono ritrovati meno compatti di noi, perche' i quattro hanno 
votato per due nomi diversi, facendo vincere a noi la presidenza della commissione'. Corbucci prosegue spiegando 
'quando si sono resi conto di aver perso la presidenza della commissione, Borgheresi ha deciso di dichiarare nulla la 
votazione, nonostante i verbali gia' compilati, e di ripeterla. Una decisione assurda per la quale ci appelleremo al 
segretario generale del Comune di Roma, Galliani Caputo. Voglio ricordare - ha detto inoltre - che anche nel 2006, 
quando eravamo la maggioranza, accadde una cosa simile e perdemmo noi la presidenza di una commissione. Ma - 
conclude - non annullammo la votazione'. Poche ore dopo prendendo spunta da quanto accaduto nel IV Municipio in 
apertura dei lavori del Consiglio comunale, il vicepresidente Mirko Coratti ha invitato il presidente dell'aula Marco 
Pomarici al rispetto del regolamento nei Municipi. 
 
Municipio IV - Palumbo (PD): "Alemanno fermi nemici democrazia" 
 di Dire 13/06/2008 
"In IV Municipio da alcune settimane assistiamo alla sistematica violazione delle minime regole della democrazia da 
parte della destra che ha prima impedito ogni dibattito e poi commesso ogni tipo di violazione regolamentare per 
togliere la parola all'opposizione". E' quanto afferma Marco Palumbo, consigliere provinciale del Partito democratico 
ed ex vice presidente del IV Municipio. "Ogg i- aggiunge Palumbo- assistiamo addirittura alla piu' grave delle 



nefandezze, l'annullamento senza alcuna ragione di un voto che ha visto l'opposizione democraticamente prevalere 
sulla maggioranza, evidentemente divisa al suo interno. Mai in quindici anni di maggioranza di centrosinistra era mai 
avvenuta una cosa del genere. Alemanno deve intervenire immediatament e- conclude Palumbo- per ripristinare le 
regole della democrazia che in IV Municipio oramai non esistono piu'". 
 
Municipio IV; Pomarici (PdL): "massima vigilanza su rispetto regole" 
 di Dire 13/06/2008 
"Riguardo la votazione del presidente della Commissione Servizi sociali del Municipio IV, l'ufficio stampa del 
presidente del Consiglio comunale precisa che il presidente Pomarici "ha invitato il consigliere Mirko Coratti, latore 
del contestato esito della stessa, a presentare una mozione scritta e circostanziata sull'accaduto". "Non essendo 
pervenuto alcun atto per iscritto alla presidenza e' stato di fatto impossibile discuterne in Aula", spiega la nota 
dell'ufficio stampa. La presidenza del Consiglio "precisa altresi' che il rispetto delle regole sara' sempre vigilato e 
garantito in ogni Municipio".  
 
IV Municipio, interviene anche il Consiglio Comunale 
di Ansa 13/06/2008 
La vicenda IV Municipio arriva fra i banchi dell'Aula Giulio Cesare. L'annullamento del voto in commissione Servizi 
Sociali, dove il candidato del centro sinstra Fabio De Angelis aveva raccolto più voti del candidato della PdL Lina 
Tancioni diventa oggetto di una pregiudiziale prima, e di una mozione che sarà discussa nei prossimi giorni, presentata 
al Comune dal vicepresidente dell'aula Mirko Coratti. Dal proprio ufficio stampa il presidente dell'aula Giulio Cesare 
Pomarici fa sapere che si vigilerà sul rispetto delle regole, cosa di cui non sembra più molto convinto l'ex vicepresidente 
del IV Municipio, oggi consigliere provinciale, Marco Palumbo, per il quale sono saltate le garanzie minime di 
democrazia. Le opposizioni del IV Municipio fanno sapere di ritenere incomprensibile la decisione del presidente del 
consiglio Roberto Borgheresi di annullare la votazione in oggetto e parlano di una maggioranza ormai spaccata al 
proprio interno che cerca di nascondere i propri problemi con reiterate forzature regolamentare. Non c'è che dire come 
inizio. E questa mattina dovrebbero esserci le votazioni per altre quattro commissioni consiliari. 
 
IV Municipio, le opposizioni non partecipano a voto su commissioni consiliari  
di Agorà 13/06/2008 
"Dopo quanto accaduto ieri in commissione servizi sociali, oggetto di una pregiudiziale anche in consiglio comunale, le 
opposizioni del IV Municipio non parteciperanno questa mattina al voto sulle presidenze delle commissioni convocate. 
Da parte della maggioranza e del presidente del consiglio municipale Roberto Borgheresi continuano ad esserci 
forzature regolamentari ed irregolarità. La decisione di ieri di annullare una votazione valida pone una pietra tombale 
sul ruolo super partes che dovrebbe svolgere il presidente dell'aula" lo rendono noto Alfredo D'Antimi, capogruppo 
del PD, Michela Pace, capogruppo della Sinistra Arcobaleno, Alessandro Cardente, capogruppo dei Verdi e Romeo 
Iurescia, capogruppo dell'Italia dei Valori.  
 
Municipio IV, Sorrenti si dimette da vice-capogruppo PdL  
di Dire 17/06/2008 
I dissidi interni alla maggioranza di centro-destra mietono la prima vittima. E' il vice-capogruppo della PdL Giuseppe 
Sorrenti che si è dimesso dal proprio ruolo. Per Riccardo Corbucci del PD: "il suo ruolo probabilmente dava fastidio 
al capogruppo della PdL, poichè ha sempre ricercato il dialogo con le opposizioni" Le dimissioni succedono il grande 
caos accaduto la scorsa settimana sul voto del presidente della commissione servizi sociali, dove il candidato delle 
opposizioni Fabio De Angelis aveva ottenuto, nella prima votazione, più voti del candidato della PdL Lina Tancioni. 
Grazie al voto non espresso del Presidente dell'aula Roberto Borgheresi e al voto dato al consigliere Arista, da parte 
dello stesso Sorrenti. Continua, intanto, la polemica sulle commissioni consiliari. Le opposizioni non hanno più 
partecipato ai lavori di commissione e non hanno nemmeno eletto i vicepresidenti spettanti alla minoranza. In attesa di 
un pronunciamento da parte del Segretariato Generale e del Prefetto, investito della questione. E intanto anche in 
consiglio comunale, problemi per il neo presidente dell'aula Pomarici. Il consigliere de La Destra Francesco Storace 
annuncia un ricorso al Tar sulla delibera di istituzione delle commissioni consiliari, giunta in grave ritardo in aula 
Giulio Cesare. Insomma anche al Comune problemi di interpretazione del regolamento e di tutela delle minoranze. 
 
Municipio IV, presidente del consiglio non più super-partes 
 di Ansa19/06/2008 
"Ancora una volta il presidente del consiglio municipale ha violato un articolo dello statuto del Comune di Roma. 
Stavolta si tratta dell'articolo più importante che riguarda la propria funzione. E' l'art 18, comma 1 dello Statuto che 
recita "Il presidente rappresenta l'assemblea elettiva". Con il comunicato a firma congiunta con il capogruppo del PdL 
Vaccaro di ieri alle agenzie di stampa, Borgheresi ha trasformato il proprio ruolo di imparzialità, in un ruolo di parte. 
Nel comunicato i due si lasciano andare a riflessioni politiche contro le opposizioni e cosa ancora più grave il 
presidente dell'aula, ormai completamente delegittimato, si permette di dare consigli alle opposizioni. E' arrivato il 



momento di dire basta. Presenteremo questa mattina una richiesta motivata al segretariato generale; alemanno 
intervenga e dimostri di essere veramente il sindaco di tutti affinchè intervengano per garantire un presidente dell'aula 
davvero super-partes, in grado di rappresentare tutti i consiglieri eletti e non soltanto quelli della maggioranza. In 
tanti anni non ci era mai capitato di leggere un comunicato stampa chiaramente politico firmato da una figura 
istituzionale di garanzia. Questo è il rispetto che il centro-destra del IV Municipio ha per le istituzioni" lo comunicano 
in una nota congiunta i capigruppo del PD, dei Verdi, di Sinistra Arcobaleno e dell'Italia dei Valori del IV Municipio. 
"Dopo quasi due mesi il presidente Bonelli non ha ancora assegnato le deleghe agli assessori e la maggioranza non è 
stata capace di far funzionare le commissioni consiliari, il tutto a danno dei cittadini che in queste ore venendo al 
municipio non hanno la possibilità di parlare dei problemi specifici del territorio. Inoltre non è stata istituita nemmeno 
la commissione di garanzia e trasparenza che spetta di diritto alle opposizioni" conclude la nota dei gruppi di 
opposizione. 
 
Roma: IV Municipio, Borgheresi come l'arbitro Moreno espelle tre consiglieri del PD 
di Omniroma 07/07/2008 
Nella seduta consigliare di oggi pomeriggio il Presidente del consiglio municipale Roberto Borgheresi ha espulso, 
durante il dibattito su una delibera, ben tre consiglieri del Partito Democratico. "Quello che è accaduto oggi in aula ha 
dell'incredibile. Dopo aver chiesto dei semplici chiarimenti su una delibera, firmata dal presidente del consiglio 
municipale Borgheresi, lo stesso ha espulso ben tre consiglieri del PD, cominciando ad urlare con voga contro l'unica 
collega donna dell'opposizione presente in aula, la consigliere Federica Rampini" lo comunicano Alfredo D'Antimi, 
capogruppo del PD, Alessandro Cardente, ex presidente del IV Municipio e Romeo Iurescia, capogruppo dell'IdV. 
"Abbiamo semplicemente chiesto chiarimenti sulla presentazione di una delibera per la surroga di un componente di un 
centro anziani che non aveva avuto il parere favorevole della commissione servizi sociali. Poi improvvisamente il 
presidente Borgheresi ha cominciato ad inveire, ai nastri, contro i consiglieri del PD ed ha espulso il consigliere Paolo 
E. Marchionne, consigliere sempre molto mite" dichiara Riccardo Corbucci, vicepresidente del consiglio municipale. 
"Il presidente Borgheresi, ancora una volta, ha perso la testa. Chiediamo un intervento del presidente Cristiano Bonelli 
perchè non è più possibile andare avanti così. In aula si viola costantemente il regolamento, la commissione 
trasparenza non è stata istituita malgrado siano trascorsi i 45 giorni previsti dallo Statuto, e le votazioni dei presidenti 
di commissione sono oggetto di un intervento del segretariato generale. La situazione è ormai al limite" continua 
Federica Rampini, una delle consigliere del PD espulsa dall'aula. "Su un giornale locale il Presidente dell'aula 
Borgheresi aveva già dichiarato che 'la dittatura è la forma più efficiente di governo, non pensavamo applicasse questa 
massima al consiglio municipale che dovrebbe presiedere in rappresentanza di tutti i consiglieri. Evidentemente la 
destra del IV Municipio ha i nervi tesi in quanto è conscia di non riuscire a governare il territorio. Speriamo che la 
maggioranza prenda atto dell'irrispettoso atteggiamento delle Istituzioni che ha Borgheresi e voglia sostituirlo con 
qualcuno più capace" conclude Paolo E. Marchionne, il terzo consigliere del PD espulso questo oggi dall'aula. 
 
IV Municipio, IdV: "quello di Borgheresi vero fascismo" 
 di Dire 07/07/2008 
"Non è solo Berlusconi che ha manie autoritarie, ma anche e sopratutto le sue squadre municipali in special modo il 
Presidente del consiglio Roberto Borgheresi che si permette di espellere tre consiglieri del PD per futili e 
ingiustificabili motivi. Questo è vero fascismo, quello a cui si richiamava su qualche giornale locale lo stesso 
Borgheresi qualche giorno fa. Qualche vaffa non fa male a nessuno, soprattutto quando sbagliano nella conduzione 
dell'aula consiliare" lo dichiara in una nota Romeo Iurescia, capogruppo dell'Italia dei Valori del IV Municipio. 
 
Roma: IV Municipio, SD: "maggioranza fragile, intervenga Alemanno" 
 di Omniroma 07/07/2008 
Sull'espulsione ingiustificata di ben tre consiglieri del Partito Democratico in IV Municipio, interviene l'On. Marco 
Palumbo, consigliere provinciale eletto in XXI Collegio, "Alemanno deve intervenire su Bonelli perchè in IV 
Municipio si è ormai persa la bussola. Il regolamento è carta straccia così come lo Statuto del Comune di Roma. Infatti 
sono trascorsi i 45 giorni previsti e non è stata ancora istituita la commissione trasparenza, i verbali della giunta non 
vengono messi a disposizione dei consiglieri nonostante le tante richieste, alle interrogazioni dei consiglieri non 
seguono risposte, le votazioni per le commissioni consiliari sono irregolari ed ora, addirittura, davanti ad un legittimo 
richiamo al regolamento, il presidente dell'aula si permette di espellere ben tre consiglieri del Partito Democratico". 
"La maggioranza è così fragile che il presidente Borgheresi deve presentare lui stesso le delibere in aula. Questo 
provoca una grande confusione fra il suo ruolo istituzionale e super-partes e quello politico che invece svolge in 
sostituzione del capogruppo della PdL con cui più volte, persino in aula, ha continui confronti verbali. La delibera di 
oggi non aveva il parere della commissione servizi sociali, nonostante la stessa, secondo la maggioranza, sia insediata. 
In realtà con il suo gesto, Borgheresi ha avallato le nostre perplessità sulla validità della presidenza della commissione 
servizi sociali, oggetto di un quesito al Segretariato Generale e al Prefetto" continua Fabrizio Picchetti, segretario 
della Sinistra Democratica del IV Municipio. "Chiediamo un intervento della giunta e del Presidente Bonelli per 



ripristinare le normali regole democratiche all'interno dell'aula consiliare del IV Municipio" concludono 
congiuntamente Marco Palumbo e Fabrizio Picchetti. 
 
IV Municipio, Coratti (PD): "violato regolamento e statuto del Comune di Roma" 
 di Dire 07/07/2008 
"Ho predisposto una missiva con la quale richiedo il parere e l'intervento del segretario generale del Comune di Roma 
in merito alla violazione dello statuto e del regolamento che reggono l'amministrazione del IV municipio, e nella 
fattispecie sul caso della mancata nomina da parte del presidente del consiglio municipale Borgheresi della 
commissione speciale Controllo Garanzia e Trasparenza". Lo afferma in una nota vicepresidente del consiglio 
comunale di Roma, Mirko Coratti, che aggiunge: "Sono passati infatti 45 giorni dall'insediamento dell'assemblea 
elettiva municipale e nessuna disposizione del presidente del consiglio e' arrivata come prevede l'articolo 97 del 
Regolamento vigente". Per l'esponente del Pd "si tratta di una questione molto imbarazzante sia sul piano istituzionale 
che sul piano politico. Infatti ci sarebbe da domandarsi se questa gravissima 'empasse' sia figlia di una difficile 
attitudine a fare scelte da parte della maggioranza che governa il IV municipio o se sia frutto di uno scarso senso di 
rispetto verso le istituzioni". 
 
IV Municipio, PD occupa stanza presidenza per protesta 
 di Dire 25/07/2008 
"Per la seconda volta in tre giorni, tutti i consiglieri del Pdl non hanno risposto all'appello, decidendo di non far aprire 
i lavori del consiglio municipale. Soltanto le opposizioni e il Presidente del Consiglio Municipale hanno risposto 
all'appello e in questo momento stanno occupando la presidenza in attesa di un confronto con il vice-presidente del 
municipio Andrea Pierleoni". Lo comunicano in una nota i capigruppo delle forze di opposizioni del IV Municipio, 
Alfredo D'Antimi, Michela Pace e Romeo Iurescia. "Mentre il presidente Bonelli e' in vacanza - si legge- gli 
assessori si rifiutano di rispondere in aula al question time programmate dalla conferenza dei capigruppo e previste 
dai regolamenti, la maggioranza ormai logorata non ha piu' i numeri e quindi scientificamente decide di non far aprire 
le sedute di consiglio, dove all'ordine del giorno ci sono gli atti della maggioranza, presentati copiando le mozioni 
dell'opposizione. In realta' il Pdl non vuole discutere e affrontare i problemi dei cittadini". "Stiamo occupando la 
stanza del presidente del Municipio, in attesa dell'arrivo del vicepresidente Andrea Pierleoni, perche' cosi' non si puo' 
piu' andare avanti - dice Alfredo D'Antimi, capogruppo municipale del Pd - Persino il presidente dell'aula Borgheresi 
ha stigmatizzato il comportamento di quei consiglieri che non rispondono all'appello, paralizzando l'attivita' del 
consiglio municipale. Il tutto a danno e costo dei cittadini del IV Municipio". 
 
IV Municipio - PD: "Bonelli non tiene più in aula propria maggioranza" 
di Omniroma - Ansa 25/07/2008 
"I dissidi interni alla maggioranza sono ormai esplosi e il Presidente del Municipio Cristiano Bonelli, attualmente in 
vacanza, non riesce più a tenere in aula i consiglieri del PdL, nemmeno oggi che si doveva discutere di una modifica al 
bilancio. Si parla tanto dei costi della politica e quindi ricordiamo ai colleghi consiglieri che il consiglio convocato 
oggi ha un costo per il Comune di Roma. Non rispondere all'appello e non consentirne lo svolgimento della seduta è un 
atto davvero irresponsabile" lo dichiara in una nota Cristiano Riggio, Presidente della Commissione Trasparenza del 
IV Municipio. "Siamo alle comiche. Come opposizioni abbiamo chiesto un incontro con il vicepresidente Andrea 
Pierleoni che però è impossibilitato addirittura ad entrare nella stanza del Presidente Bonelli, assente per ferie. 
Abbiamo dovuto parlare con lui nell'anticamera della presidenza che attualmente è ancora occupata dai consiglieri di 
opposizione che sono stufi di essere presi in giro, senza poter discutere dei problemi dei cittadini" continua Riccardo 
Corbucci, vicepresidente del consiglio municipale. 
 
IV Municipio, PD: "vicepresidente conferma valore ruolo consiglio" 
di Agorà 25/07/2008 
Il presidio della presidenza del IV Municipio da parte delle forze di opposizione, iniziato questa mattina, è terminato 
dopo l'incontro fra i consiglieri della minoranza, il presidente vicario del IV Municipio Andrea Pierleoni e il Presidente 
del consiglio municipale Roberto Borgheresi. "Abbiamo atteso quasi cinque ore e alla fine il presidente Pierleoni ci ha 
confermato che la maggioranza tiene al rispetto delle Istituzioni e al valore dell'aula consiliare, così come già 
affermato in aula dal presidente Borgheresi. Il gruppo del Pdl avrà nella giornata di lunedì un incontro di 
maggioranza per riaffermare la centralità dell'aula consiliare rispetto al governo del territorio e il presidente Pierleoni 
ha confermato che la maggioranza sarà in grado di garantire il numero legale per aprire le sedute consiliari" spiegano 
in una nota Alfredo D'Antimi e Romeo Iurescia, capigruppo del Partito Democratico e dell'Italia dei Valori in IV 
Municipio. "Inoltre nella giornata di lunedì i capigruppo di minoranza saranno ricevuti dal presidente per discutere, 
finalmente, delle variazioni al bilancio sui cui questa mattina era caduto il numero legale" conclude la nota. 
 


